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Abstract 

Numerosi studi mettono in luce come il profilo dei soggetti con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento (DSA) risulti caratterizzato da una scadente memoria di lavoro e da fragilità 

attentive. Il lavoro si è posto quindi l’obiettivo di potenziare tali abilità neuropsicologiche al fine di 

migliorare la performance dei soggetti che presentano queste caratteristiche. È stato quindi 

selezionato un campione di adolescenti di età compresa tra i 12 e i 17 anni, appartenenti al primo e 

al secondo ciclo della scuola secondaria, che avevano una diagnosi di Disturbo Specifico 

dell’Apprendimento e un Indice di Memoria di Lavoro (WISC − Wechsler Intelligence Scale for 

Children) inferiore a 85, associato a fragilità attentive. Ai soggetti è stato proposto un trattamento di 

24 sedute a cadenza trisettimanale tramite il software ERICA. I risultati ottenuti dalla valutazione 

post-trattamento mostrano un notevole incremento dell’Indice di Memoria di Lavoro (IML) e un 

migliore adattamento alle richieste scolastiche. 
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